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Insuccesso elettorale e «verifica» all'Assemblea socialista 

ancini attacca Craxi: 
«Sei subalterno alla DC» 
Sotto accusa la linea e la gestione del partito e la condotta del presidente del Consiglio - Una nuova polemica 
sul PCI tra Martelli e Lombardi - Il vicesegretario: «Non cambiamo politica» - Applausi a Baget Bozzo 
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ROMA — «In questo anno 
con un socialista a Palazzo 
Chigi, abbiamo cercato lo 
scontro a sinistra. Noi l'ab
biamo perduto e 11 PCI l'ha 
vinto. CI piaccia o no, adesso, 
dopo 11 grave insuccesso alle 
elezioni europee, la politica 
del PSI deve cambiare per 
forza. Una "verifica" stirac
chiata, a luci smorzate, sa
rebbe logorante per noi. Cra
xi si comporta quasi come 
un presidente del Consiglio 
democristiano. È sempre più 
insidiato, subalterno alla DC 
e privo di autorità. Il partito, 
costruito solo attorno a un 
leader, è Immobile. Ci vuole 
un colpo d'ala: aprire oggi la 
crisi di governo». Giacomo 
Mancini parla con calma, 
senza un rigo d'appunti, ma 
attacca frontalmente il ver
tice di Via del Corso e la sua 
condotta ministeriale. Craxi, 
al tavolo a fianco della tribu
na, ascolta senza fare una 
piega. Alla fine, quasi metà 
sala applaude uno dei capi 
storici del partito, che in 
mezz'ora ha ribaltato 11 cli
ma e il senso di una riunione 
(la seconda) della nuova As
semblea nazionale trascina
tasi fino al pomeriggio, nella 
stanchezza e nello sconcerto. 
Ora, l'intervento di Mancini 
scuote l'Auditorium della 
Tecnica — nel palazzo della 
Confindustria all'Eur — dal 
torpore provocato, in matti
nata, dalla relazione di Clau
dio Martelli. 

Il vicesegretario che sta 
per diventare 11 coordinatore 
unico del PSI aveva caricato 
questo appuntamento plena

rio, all'indomani della scon
fitta alle urne, come la tappa 
decisiva verso nuovi tra
guardi per il Garofano, sulla 
spinta di un pieno rilancio 
del partito. Invece, si è pre
sentato con un testo di 45 
cartelle ma di profilo voluta
mente basso. Nessun tenta
tivo di analisi politica del vo
to mancato, malgrado «il 
campanello d'allarme». Solo 
la proposta di una nuova os
satura organizzativa centra
le. La linea non si tocca. La 
presidenza del Consiglio re
sta il perno di tutto, anche se 
è dimostrato che non ha af
fatto portato consensi. L'au
todifesa del gruppo dirigente 
craxiano non ammette scre
polature: Martelli polemizza 
direttamente con le critiche 
preoccupate espresse, giorni 
fa al convegno della sinistra, 
da Riccardo Lombardi. Un 
altro leader carico di batta
glie, che ora lo ascolta sedu
to In platea, presente sin 
dall'Inizio, attentissimo. In
fatti, rintuzza subito le ram
pogne e insiste con le sue 
idee. La vecchia guardia ha 
deciso di dare battaglia. Ma 
anche tra le leve più giovani 
affiorano Interrogativi: il se
condo vicesegretario, Valdo 
Spini, prova a dire che Palaz
zo Chigi non va mantenuto 
ad ogni costo e che con il PCI 
è possibile aprire «una fase 
nuova» di rapporti. Roberto 
Cassola chiede un PSI più 
attivo nella società e attento 
alla questione morale anche 
sul plano Interno. Alberto 
Benzoni lamenta lo smarri
mento del legami coi ceti po

polari. Fausta Cecchini vuo
le maggiore libertà di dibat
tito. 

Martelli Invece parte met
tendo le mani avanti: le ele
zioni europee contano ma fi
no a un certo punto. È «az
zardato» derivarne che «la 
tendenza bipolare» verso DC 
e comunisti «è In ripresa» o 
che «l'area laica e socialista è 
in crisi» o che «il PSI debba 
cambiare politica». Ci sono 
state troppe astensioni, 
schede bianche, voti nulli. 
Certo, 11 risultato del Garofa
no delude, «è Innegabilmente 
inferiore a quanto previsto e 
sperato». Colpa di «un au
mento della quota di voto di 
opinione» e della «perdita di 
quote di voto organizzato». 
Martelli seziona 1 consensi 
socialisti in tre fasce: uno 
•zoccolo consolidato» di circa 
l'8% dell'elettorato, un esi
guo resto di suffragi per ade
sione «d'immagine» o per le
gami «amministrativi». La 
tendenza generale è la «mo
bilità», la novità inattesa è 
l'erosione subita verso 1 radi
cali, il punto critico è la scar
sa incidenza sociale del par
tito. Perché? Il futuro «coor
dinatore unico» glissa e af
fronta le tesi di Lombardi e 
di Mancini, per respingerle. 

I due hanno sottolineato 
che In otto anni «craxianl» il 
PSI è salito solo dell'1,8%: 
tanto rumore per nulla o 
quasi. «Sì, però si tratta — ri
sponde Martelli — del suc
cesso più consistente che sia 
mai arrivato negli ultimi 
venti anni». Come dire agli 
anziani capi: voi non slete 
riusciti neppure a quello. Ma 

l'argomento non convince 
Mancini, che rimbecca sec
co: «Già, ma In quegli anni il 
partito subì ben due scissio
ni...». Martelli comunque se 
la prende con Lombardi: non 
è vero che siamo «Isolati» In 
Italia e In Europa, l'accusa è 
«smisurata e ingenerosa» 
verso Craxi. Questo PSI «ha 
un leader, una politica fon
damentale, un'Assemblea 
nazionale». Solo «il resto è da 
fare», aggiunge 11 relatore. 
Pronto, Lombardi non si fa 
sfuggire la battuta: «L'isola
mento è dimostrato dalla vi
cenda euromissili. Con noi 
c'è solo il partito socialista 
francese, che però è contro 11 
progetto Spinelli per l'unità 
europea non a caso appog
giato, Invece, dal PCI». Ecco 
«un forte strappo con 
l'URSS», da mettere secondo 
Lombardi In risalto. «Noi — 
continua — slamo concor
renti risoluti del PCI, non al
ternativi al PCI come vor
rebbe la DC». Ed è tempo di 
dare «una prospettiva reali
stica e non millenaristica al
l'accesso al governo del co
munisti». Il succo della rela
zione si risolve in una Inge
gneria organizzativa. «Con 
Craxi a Palazzo Chigi o a Via 
del Corso», serve sempre un 
«effettivo organo di indirizzo 
e di gestione» collegiale. L'e
sperienza purtroppo svela 
che «non spetta al governo a 
guida socialista conquistare 
voti al PSI». Quindi, due 
obiettivi: un prossimo «con
gresso strategico» sulle auto
nomie locali e un modello In
terno che ponga la gestione 
del partito nelle mani di una 

piramide strutturata per «se
gretariati e dipartimenti» 
(12) secondo l'esemplo fran
cese. Nella Direzione (sarà 
eletta oggi) dovrebbero sede
re 40 persone. Ma Bettino 
Craxi, quale ruolo avrà? 
Martelli usa parole di osse
quio per 11 capo ma rivelatri
ci forse anche dell'ambizione 
di fare un po' più da soli. 
«Penso che il compagno Cra
xi continuerà a darci in ogni 
circostanza il contributo in
sostituibile della sua guida e 
del suo consiglio». Commen
tano con bel altri toni gli am
bienti vicini a Rino Formica: 
«Il PSI è su una rotta inesi
stente, come un aereo rima
sto col motori rotti. Vola 
oscillando verso un atterrag
gio frutto del caso». 

Tanti applausi, Infine, per 
don Baget Bozzo. Le sue «Il
luminazioni»? «Il PSI ha con
tro l mezzi di informazione 
di massa, la DC di De Mita è 
neoborghese, 11 PRI di Spa
dolini non è più come quello 
di La Malfa, anzi assomiglia 
al PLI di Malagodl, cioè sta a 
destra. Nella crisi di regime, 
i socialisti si devono battere 
contro un governo aperto ai 
comunisti e non devono ac
conciarsi a un esecutivo do
minato dalla DC. Se Craxi 
abbandona, consegna il pae
se alla logica del non-gover
no, mentre la sua presidenza 
Invece può coagulare fronde 
interne negli altri partiti». 
Così, il sacerdote raccoglie 
vivissimi complimenti. Tra 
gli altri, da Gianni Brera, no
tato, mentre parlava Martel
li, un poco assopito. 

Marco Sappino 

I personaggi citati nella relazione sulla P2 
ROMA — Polemiche, risse, 
Interpretazioni più o meno 
Interessate della relazione fi
nale, querele e insulti: c'è di 
tutto per Tina Anselml. Il la
voro parlamentare della 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2, comunque, non si 
ferma. Proprio per stamane 
è prevista, a San Macuto, 
una riunione dell'ufficio di 
presidenza per affrontare il 
problema del documenti da 
allegare alla relazione finale. 

Secondo voci attendibili, 
la massa delle carte è Ingen
te: si parla di 35 volumi di 
1.300 pagine l'uno. Tra quelle 
carte dovranno essere scelti 
gli «allegati». Alla riunione di 
stamane prenderanno parte 
anche 1 rappresentanti mis
sini e radicali che, come è 
noto, hanno deciso di pre
sentare. relazioni di mino
ranza. È già sicuro che tra le 
carte rese pubbliche ci sa
ranno tutte quelle che ri
guardano il sequestro di Ca-
stlgllon Flbocchl e in parti
colare quelle trovate In casa 
di Lido Gelll. Sull'essenziali-
tà e sull'importanza delle al
tre, si dovrà, appunto, deci
dere entro martedì prossimo 
quando l'intera commissio
ne si riunirà di nuovo per la 
votazione finale della rela
zione conclusiva. 

L'indipendente di sinistra 
Rizzo, uno del segretari della 
Commissione, ha dichiarato 
al giornalisti che, secondo 
lui, si dovranno pubblicare 
tutti 1 documenti in possesso 
della Commissione e subito. 
«Subito — ha detto Rizzo — 
tutto ciò che è espressamen
te richiamato nella relazione 
Anselml e In quelle di mino
ranza, salvo gli atti ancora 
coperti dal segreto Istrutto
rio. Sono per questa soluzio
ne anche se non condivido 
totalmente la relazione An
selml». 

La stessa Anselml, avvici
nata dal cronisti che la Inter
pellavano a Montecitorio a 
proposito degli Insulti di Sa-
ragat, ha detto: «Quelle di
chiarazioni non meritano al
cun commento. Il mio silen
zio delle ultime ore — ha ag
giunto — va Interpretato co
me espressa volontà di non 
entrare nel merito delle pole
miche». A chi chiedeva se, 
come qualcuno già afferma, 
nella relazione finale, fosse 

Ora tutti 
scatenati 

contro 
Tina Anselmi 

Si è fatto vivo persino il terrorista nero 
Mario Tuti - Attacchi del PSDI e del PLI 

stata «sfumata» la parte ri
guardante il caso Moro, 
l'Anselmi ha rlspoto: «Chi 
pensa questo non ha letto 
con attenzione la relazione». 

Anche pr le votazioni fina
li di martedì si annunciano, 
comunque, nuove polemi
che. Il PLI, per esempio, non 
voterà la relazione Anselmi. 
Lo ha detto 11 rappresentante 
liberale In Commissione, At
tillo Bastianlnl, al termine di 
una riunione dei gruppi par
lamentari. La stessa cosa, è 
stata più tardi confermata 
dal vicesegretario liberale 
Patuelll che ha spiegato: «La 
relazione Anselml è rimasta 
troppo In superficie e non ha 
risposto a molti degli Inter
rogativi che la Commissione 
doveva sciogliere. L'organiz
zazione e la consistenza della 

Loggia non è stata accertata 
nelle specifiche responsabili
tà; non sono stati chiariti 1 
legami tra politici e affaristi 
e le conclusioni sono quindi 
parziali e incomplete». Ba
stianlnl, ha poi ulteriormen
te precisato che «non si è an
dati avanti sugli intrecci po
litici e si è perso tempo». 

Anche 1 socialdemocratici, 
dal canto loro, hanno già an
nunciato che non voteranno 
per la relazione Anselmi. 
D'altra parte il piduista Lon-
go è segretario del loro parti
to. Insomma, anche in Com
missione, appare evidente e 
clamorosa la spaccatura tra 
i componenti della maggio
ranza governativa. Tutto 
questo significa, ovviamen
te, che le manovre contro la 
Commissione e contro i lavo-

Nilde Jotti chiede a Trento 
chiarimenti sul dossier-Palermo 
ROMA — La presidente della Camera Nilde Jottl ha Inviato 
una lettera al procuratore generale della Corte d'appello di 
Trento Adalberto Caprlottl per chiedere chiarimenti e Inte
grazioni al rapporto del giudice Carlo Palermo. Nel rapporto 
— trasmesso al presidenti delle Camere sabato scorso — si 
ipotizza, secondo alcune indiscrezioni, 11 reato di violazione 
della legge sul finanziamento pubblico dei partiti da parte di 
alcuni esponenti del PSI. Si tratta, in particolare, di uno 
stralcio dell'inchiesta che il giudice Palermo ha condotto sul 
traffici di armi e droga, stralcio deciso proprio perché il ma
gistrato si è imbattuto in quelli che reputa reati commessi o 
da ministri in carica o da parlamentari, per i quali sono 
necessari il pronunciamento dell'Inquirente o l'autorizzazio
ne a procedere del Parlamento. 

ri condotti nell'arco di trenta 
mesi, sono tutt'altro che fini- * 
te. Liberali e socialdemocra
tici non hanno comunque 
deciso, fino a questo momen
to, se presenteranno vere e 
proprie relazioni di mino
ranza. 

Intanto, 11 consigliere re
gionale della De laziale, Fi
lippo De Iorio, si è rivolto 
personalmente al segretario 
De Mita per chiedere che 
l'on. Tina Anselmi venga de
ferita alla commissione del 
probiviri del partito per 
quanto ha scritto, a suo cari
co, nella relazione finale del
la Commissione P2. De Iorio 
è citato nel documento per 1 
suol rapporti con Llclo Gelll 
e per le Indagini in merito al 
«golpe Borghese». De Iorio, 
ovviamente, respinge tutto. 
Afferma, tra l'altro, di essere 
stato assolto nel procedi
mento giudiziario per 11 «gol
pe Borghese», con sentenza 
passata in giudicato e di es
sere stato prosciolto per la 
vicenda del gruppo neofasci
sta «Rosa del venti». De Iorio 
afferma inoltre di non aver 
avuto bisogno di Interme
diari per 1 rapporti con Gelll 
poiché poteva alzare tran
quillamente il telefono e par
lare con 11 «venerabile», se 
avesse deciso di farlo. 

Nella relazione Anselml le 
accuse contro De Iorio sono 
molto dure: il personaggio 
viene qualificato come un 
«Infiltrato nero» all'Interno 
della De. Il personaggio af
ferma poi di non voler essere 
citato nella relazione anche 
in considerazione del fatto 
«di non essere mal stato in
terrogato a Palazzo San Ma
cuto». 

Dal carcere di Bologna si è 
fatto vivo, con incredibile 
faccia tosta, anche il terrori
sta nero Mario Tutl che sta 
scontando l'ergastolo per 
l'assassinio di due agenti di 
polizia a Empoli. Tuti ha da
to mandato al proprio legale 
di querelare la Anselml per 
essere stato citato, nella pre-
relazione e nella relazione fi
nale, come uno del responsa
bili della strage dell'Italicus, 
insieme a Luciano Francl e 
Piero Malentacchi. «Invece 
— dice Tutl — slamo stati 
tutti assolti In primo grado 
da questa accusa». 

Wladimiro Settimelli 

ROMA — Nicola Mancino, demltlano.di ferro, è il nuovo 
presidente dei senatori democristiani. È stato eletto ieri, al 
primo turno, con una maggioranza schiacciante di 91 voti su 
113 (11 resto erano schede bianche e preferenze date in ordine 
sparso ad altri senatori). Per lui ha votato anche Amintore 
Fanfanl, Indicato fino all'altro Ieri come 11 suo possibile anta
gonista. È sicuro, perché l'ex presidente del Consiglio, prima 
di deporta nell'urna, ha mostrato la scheda su cui aveva 
segnato 11 nome di Mancino. 

Fanfanl, ancora l'altra sera nel corso di una telefonata con 
11 segretario del partito, De Mita, aveva smentito le voci, 
piuttosto Insistenti, che Io volevano candidato alla successio
ne di Antonio Blsaglla. Eppure 1 suoi più stretti collaboratori 
si erano premurati di far sapere che se il nome del vecchio 
leader democristiano fosse stato apertamente indicato dal 
segretario e dall'Ufficio politico del partito, egli «non si sareb
be certo tirato Indietro». E su De Mita avevano esercitato 
forti pressioni anche l dirigenti dell'area forlanlana, mossi 

i dalla preoccupazione che se fosse passato Mancino l'equill-
| brio complessivo del vertice democristiano dosato dopo l'ul-

È Mancino 
il successore 
di Bisaglia 

Il neo capogruppo de al Senato eletto al 
primo scrutinio - Votato anche da Fanfani 

Nicola Mancino 

timo congresso ne sarebbe uscito modificato a vantaggio del 
segretario. 

Ma De Mita, forte del largo prestigio di cui Mancino gode 
all'interno del gruppo di Palazzo Madama e dei risultati del 
17 giugno — che hanno indubbiamente rafforzato la sua 
linea all'interno della DC —, non ha voluto sentire ragioni: il 
capogruppo — aveva detto senza mezzi termini — deve esse
re Nicola Mancino. Stando così le cose, Fanfani evidente
mente non se l'è sentita di sostenere uno scontro diretto che 
quasi sicuramente lo avrebbe visto perdente: non gli restava 
dunque che allinearsi, e in modo plateale, perché non restas
sero dubbi. 

Il risultato di ieri, a Palazzo Madama, è stato interpretato 
come un rafforzamento della leadership demitiana. Com
prensibile, quindi, il malcontento manifestato, seppure a 
mezza voce, da alcuni senatori della minoranza e dell'area 
forlanlana. 

Mancino ha 53 anni, è avvocato, è avellinese come De Mita, 
e proprio insieme al segretario, nella corrente di «base», ha 
mosso i primi passi in politica. Ha una lunga esperienza di 
amministratore locale. Si è fatto le ossa anche nel partito. 

Per molti anni ha diretto la DC ad Avellino, poi è stato segre
tario regionale in Campania. In Senato per la prima volta nel 
'76, confermato nel *79 e l'anno scorso. «Ora — dicono 1 suoi 
amici — può raccogliere finalmente il frutto della sua lunga 
fedeltà a Ciriaco». 

Subito dopo la sua elezione, in una dichiarazione 
all'«Unità», Mancino si è detto molto preoccupato per un qua
dro politico che si sta facendo sempre più «difficile», tanto che 
«occorrerà uno sforzo davvero eccezionale dei partiti della 
maggioranza per Impedire che diventi ancora più precario». 
Il neopresidente dei senatori democristiani ha giudicato «uti
le ed opportuno» 11 confronto con l'opposizione di sinistra. E 
a questo proposito ha implicitamente criticato Craxi e 1 so
cialisti per il modo in cui hanno condotto la vicenda del 
decreto anti-scala mobile: «Dopo un periodo di duro scontro 
— ha detto — occorre che maggioranza e opposizione recupe
rino la logica del dialogo e lavorino nell'interesse più genera
le del paese». 

g. fa. 

Sull'equo canone braccio di ferro 
• ii al Senato: decideranno i capign 

Seduta incandescente nelle commissioni Giustizia e Lavori pubblici - Spaccatura nel pentapartito che non 
riesce a trovare un'intesa - Uno schiaffo a Craxi dopo l'impegno con i sindacati - Un giudizio di Libertini 

ROMA — Braccio di ferro 
tra DC ed opposizione di si
nistra ieri al Senato, nel cor
so di una convulsa seduta 
delle commissioni Lavori 
pubblici e Giustizia sull'equo 
canone. La maggioranza 
non è riuscita a comporre 1 
contrasti e non è stato quindi 
possibile raggiungere un'in
tesa. Poiché l'equo canone è 
all'ordine del giorno dell'au
la di Palazzo Madama per 
oggi pomeriggio, la decisio
ne su come procedere sarà 
presa stamane nella riunio
ne del capigruppo. 

Comunisti e socialisti vo
levano che fosse approvato 
soltanto 11 disegno sul blocco 
degli aumenti di agosto e gli 
emendamenti per la gradua
zione degli sfratti, la proroga 
del contratti per artigiani e 
commercianti, le agevolazio
ni fiscali per i piccoli pro
prietari. 

La DC e gli altri partiti del
la maggioranza e 11 MSI pre
tendevano un maxldlsegno, 
un vero e proprio «calderone» 
che comprendesse, nello 
stesso tempo, blocco e au
mento degli affitti. Una pro
posta Impraticabile, che 
avrebbe puntualmente fatto 
scattare l'indicizzazione di 
agosto. 

La DC non ha voluto cede
re sul blocco, nonostante 
l'Impegno di Palazzo Chigi 
con 1 sindacati, e allora 1 pre
sidenti socialisti delle due 
commissioni Giovanni Vas
salli (Giustizia) e Roberto 
Spano (Lavori pubblici) si 
sono rifiutati di presiedere la 
seduta, compito che per re
golamento è poi toccato a 

Mario Gozzini (Sinistra indi
pendente). 

La DC ha continuato a fa
re muro, spalleggiata da 
PRI, PSDI e MSI. Il PCI ha 
chiesto che fossero ascoltati 
il ministro Franco Nicolazzl 
e il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Giuliano 
Amato perché riferissero su
gli impegni di Craxi con 1 
sindacati. Alla richiesta si 
associavano anche 1 sociali
sti. SI opponevano il sottose
gretario Luciano Bausi (DC) 
e Pietro Padula, un altro de, 
11 quale dichiarava addirit
tura che la posizione del go
verno era «irrilevante e sus
sidiaria perché viola l'auto
nomia del Senato». 

A questo punto Domenico 
Segreto (PSI) ha proposto di 
discutere solo del blocco, 
perché sarebbe stato impos
sibile esaminare il provvedi
mento complessivo sull'equo 
canone, con una «maggio
ranza che non sta più in pie
di». Quindi ha chiesto di so
spendere la seduta e di chie
dere ai capigruppo di man
dare in aula solo 11 disegno di 
blocco. 

Questa proposta, sostenu
ta dal PCI, è stata respinta 
con 19 voti contro 21 e un 
astenuto. Il socialista Spano. 
Con la DC hanno votato 
PSDI, PRI e MSL 

Le commissioni hanno ri
preso — quindi — l'esame 
degli articoli. Di fronte ad un 
gruppo di emendamenti del 
PCI relativi all'obbligo di af
fittare gli alloggi vuoti Padu
la ha proposto di accanto
narli e di non discuterli. Si è 
scatenata una discussione 
oltremodo vivace, con uno 
scontro violentissimo. 

Libertini ha chiesto l'im-
proponlbllltà della tesi di Pa
dula che viola i diritti del
l'opposizione. Gozzini ha so
speso la seduta chiedendo il 
parere del presidente del Se
nato, Cossiga. Ripresa la riu
nione, Gozzini ha riferito che 
secondo il presidente del Se
nato la maggioranza della 
commissione può accanto* 
nare gli emendamenti a con
dizione che siano discussi 
prima della fine dei lavori. In 
sostanza, le commissioni 
non possono portare in aula 
alcun testo senza che siano 
stati votati tutti gli emenda
menti. 

Gozzini — a questo punto 
— ha preso atto che la com
missione non può portare a 
conclusione 1 lavori appro
vando il testo del maxidise
gno ed ha sciolto la riunione 
annunciando che la decisio
ne è affidata ai capigruppo. 

Secondo indiscrezioni, il 
nuovo presidente dei senato
ri de, Nicola Mancino, inten
derebbe sconfessare la con
dotta dei de nelle due com
missioni e accettare che do
mani in aula si discuta solo il 
disegno sul blocco. 

Il Senato, per volontà del
la maggioranza — ha dichia
rato il sen. Lucio Libertini — 
non sta affatto lavorando a 
preparare II provvedimento 
del quale si è parlato a Palaz
zo Chigi, ma un provvedi
mento di segno opposto. 

Infatti, le misure che 1 sin
dacati reclamano e alle quali 
Craxi si è riferito, compren
dono Il blocco degli scatti '84 
degli affitti, la sospensione 
delle disdette e degli sfratti, 

la proroga del contratti per 
artigiani e commercianti. 
Ciò risulta dalle comunica
zioni che Lama, Camiti e 
Benvenuto hanno fatto a 
Craxi e dalla lettera che I tre 
sindacati hanno inviato al 
Senato. Sono le stesse misu
re proposte dal comunisti, 
con In più lo sgravio fiscale 
per i piccoli proprietari e una 
sovra tassazione per chi tiene 
gli alloggi vuoti. 

La maggioranza, invece, 

trainata dall'ala oltranzista 
della DC e con 1 socialisti In
decisi, ha cercato di varare, 
ma inutilmente, un provve
dimento con il blocco dell'e
quo canone '84, escludendo 
ogni intervento su disdette e 
sfratti, e con gli aumenti ge
neralizzati degli affitti dal 
gennaio '85, in misura molto 
più forte del blocco di agosto 
e liberalizzando gran parte 
del mercato delle locazioni. 

Claudio Notari 

ROMA — Secondo round del 
confronto tra governo e sin
dacati. Se è possibile, è anda
to peggio del primo. Come 
l'altro giorno con Craxi, gli 
incontri di ieri (al ministero 
dell'Industria sull'andamen
to delle tariffe e del prezzi 
amministrati, al ministero 
del Lavoro sul provvedimen
ti per l'occupazione) hanno 
rivelato 1 limiti e le contrad
dizioni della politica econo
mica del governo. «Il solo 
"fatto" di tale politica — ha 
commentato Sergio Garavi-
nl, deUa CGIL — è 11 taglio 
della scala mobile. Non a ca
so questo "fatto" viene Invo
cato da Agnelli quando chie
de di rendere permanente la 
riduzione dei salari». 

La sortita di Gianni 
Agnelli, in effetti, costituisce 
l'altra faccia della medaglia 
di quella politica arrendevo
le alle cause strutturali del
l'inflazione. Al ministero 
dell'Industria 1 sindacati si 
sono trovati di fronte a una 
cifra allarmante: le tariffe e 1 
prezzi amministrati o sorve
gliati (compresi gli affitti) 
hanno subito fino a maggio 
un aumento medio comples
sivo del 9.96% rispetto alla 
media del 1983. Il ministro 
Altissimo ha proclamato che 
questa dinamica «è rimasta 
entro 1 margini dell'obiettivo 
programmato del governo 
per il 1984». Galbusera, della 
UIL, si è accontentato. Ma 
proprio quella cifra, pren
dendola per buona dimostra 
che l'obiettivo di un'inflazio
ne media del 10% nel 1984 si 
allontana, come ha pronta
mente ribattuto Antonio 
Lettleri, della segreteria 
CGIL. Infatti, «già a giugno 
il pacchetto di tariffe e prezzi 
sottoposti in diversi modi a 
controlli ha superato il con
fine del 10%». Del resto, l'ul
tima rilevazione dell'Istat su 
dati omogenei (cioè giugno 
'84 su giugno '83) dice che 
l'Inflazione si mantiene 
sull'i 1,2%. 

L'allarme era stato lancia
to da tempo dal sindacati. Lo 
stesso ministro ha confer
mato che acqua, trasporti, 
pane, latte e alberghi hanno 
subito un aumento 

Occupazione 
e inflazione: 

sindacati sempre 
più delusi 

A vuoto anche le verifiche di ieri coi 
ministri - Tre gruppi di lavoro uaitari 

dell'I 1,38%. Un mese fa 11 
governo s'impegnò a pro
muovere ricorsi presso i Tri
bunali amministrativi tesi a 
contenere 1 rincari deliberati 
nelle sedi provinciali. Ma 
non ne ha fatto niente. Altis
simo si è impegnato a farlo 
ora. In compenso, il ministro 
si è vantato deH*«operazione 
Chiocciola» e ha annunciato 
un accordo con le organizza
zioni del settore per estende
re quella esperienza fino alla 
fine dell'anno. E tuttavia il 
ministro ha riconosciuto 
una serie di aumenti «ano
mali» (parmigiano, pomodo
ri pelati, olii di semi) attri
buiti ad «eventi straordina
ri». 

Insomma, una politica 
fatta di pezzi sparsi. Mentre 
s'impone, oggi più di ieri, 
un'azione decisa, per ridurre 
— come ha rilevato Lettleri 
— l'impatto degli aumenti 
che si annunciano (dalla 
SIP, sulle cui tariffe 11 mini
stro si è pronunciato per un 
aumento del 10%. al medici
nali). Come? Ad esemplo, 
passando sotto regime di 
sorveglianza ed amministra
tivo un complesso di beni di 
largo consumo che ha già 
splafonato e istituendo l'os
servatorio nazionale (su que
sto Altissimo ha annunciato 
che il disegno di legge sarà 
pronto entro la settimana 
prossima). Una cifra, intan-

Stato, è definitiva la legge 
per l'accesso alla dirigenza 

ROMA — La commissione Affari costituzionali del Senato ha 
approvato ieri, in sede deliberante, le nuove norme per l'accesso 
alla dirigenza statale, nel testo migliorato alla Camera, grazie alle 
modifiche proposte dai deputati comunisti. Il provvedimento, che 
diventa ora legge prevede: 

1 ) Un regime transitorio per l'accesso ai posti rimasti vacanti di 
primo dirigente delle amministrazioni dello Stato, anche autono
me con questi parametri: 60% in ciascun ruolo conferito con scru
tinio per merito comparato; 30% al personale direttivo che ha 
superato il previsto esame per concorso speciale; 10% destinato al 
corso-concorso di formazione dirigenziale previsto dalla legge; 

2) Le norme per il citato concorso speciale a cui sono ammessi 
gli impiegati della carriera direttiva della stessa amministrazione; 

3) Le norme per il citato corso-concorso di sei mesi; 
4) Le norme del concorso pubblico, cui possono partecipare 

anche «estemi» all'amministrazione dello Stato. 

to, si Impone sulle altre: la 
voce affitti nei primi 5 mesi 
dell'84 ha influito In modo 
molto pesante (+22,82%), ed 
è facile immaginare quale 
fiammata inflazionistica si 
avrà ad agosto se lo scatto 
dell'equo canone non verrà 
bloccato per tempo. 

Il bilancio, comunque, è 
inequivocabile: questa politi
ca economica è In aperta 
contraddizione con 1 sacrifici 
imposti ai lavoratori a colpi 
di decreto. Si era detto che la 
«contropartita» sarebbe con
sistita in nuovi posti di lavo
ro. Ma lo specifico Incontro 
con De Michells non è stato 
meno deludente. Bruno 
Trentln, della CGIL, è stato 
netto: «Rimangono dissensi 
radicali, almeno sulla parte 
che riguarda 1 contratti di 
formazione lavoro». E Live-
rani, della UIL: «CI siamo 
arenati sull'interpretazione 
da dare agli articoli del de
creto relativi ai rapporti di 
formazione lavoro, cui è col
legato — tra l'altro — il pia
no di 30 mila posti». Questo, 
Infatti, rischia di diventare 
«un mezzo per assumere e li
cenziare la gente*. 

Cosa dice questa verifica 
sociale alle tre confederazio
ni? Ha risposto Garavinl: «È 
davvero difficile per chiun
que pensare ad una politica 
sindacale positiva che non si 
proponga di superare i limiti 
del protocollo del 14 feb
braio, in modo da Impostare 
In termini nuovi 1 rapporti 
con 11 governo e con le rap
presentanze Imprenditoria
li». L'occasione c'è: l'altro 
giorno CGIL, CISL e UIL 
non hanno deciso solo la 
consultazione delle proprie 
strutture, ma hanno anche 
organizzato tre gruppi di la
voro col compito di delineare 
una strategia univoca sui te
mi del lavoro, della contrat
tazione e delle regole di unità 
d'azione e democrazia sinda
cale, Lentamente il meccani
smo del confronto sindacale 
si rimette in moto. Ma quel 
che più conta, dopo la trau
matica esperienza del 14 feb
braio, è In quale direzione si 
muoverà. 

Pasquale Cascelli 
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